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Variante Generale al Piano Regolatore 

Comunale

Le aree per attrezzature di servizio pubblico sono 
normalmente di proprietà pubblica e possono 
essere di proprietà privata quando coinvolgono 
interessi sociali e culturali dell’intera comunità 
mel itana. Sono destinate nel loro complesso alle 
attività rivolte ad assicurare alla comunità sia 
servizi relativi alla vita sociale e culturale, sia 
servizi di tipo tecnico o diretti ad assicurare il 
controllo dell’ambiente.
Nel caso di aree AS e IG di proprietà privata, 
la loro utilizzazione da parte dei proprietari è 
subordinata alla stipula di apposita convenzione 
con il Comune inalizzata a stabilire sia le 
modalità dell’uso pubblico delle attrezzature 
realizzate, sia le relative garanzie.
In esse è ammesso ogni tipo di intervento sugli 
edi ici esistenti, e si distinguono in:
a) Aree per attrezzature scolastiche nelle quali 
è ammessa la costruzione di attrezzature ed 
edi ici per l’istruzione nonché dei relativi alloggi 
per la custodia ed il servizio, nel rispetto delle 
vigenti prescrizioni statali e regionali per tali 
costruzioni, con:
Rc – rapporto di copertura: max 50% dell’area;
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P – parcheggi: min 15% dell’area;
Va – verde e strade di servizio: min 35% dell’area 
quali le AS. 4; 7; 20; 23; 24; 31; 38; 42 e le IG. 
6; 7; 8; 9; 11; 13, del centro abitato e la AS.13 
è destinata ad attrezzature sportive, di tipo 
polivalente, annesse agli istituti scolastici 
esistenti di Valleverde; per la maglia AS.31 vale 
la previsione del Piano di Recupero.
b/1) Aree per le sedi e le attrezzature civili e 
religiose nelle quali è ammessa la costruzione di 
edi ici e attrezzature, nonché di alloggi destinati 
alle esigenze di servizio e custodia, nel rispetto 
delle seguenti prescrizioni:
Iff – indice di fabbricabilità fondiaria: max 2,00 
mc/mq;
Rc – rapporto di copertura: max 50% dell’area;
P – parcheggi: min. 15% dell’area;
Va – verde e strade di servizio: min 35% dell’area;
quali le AS. 5; 6; 14; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 25; 
26; 27; 28; 29; 30; 32; 33; 35 e le IG. 2; 3; 4; 5; 10; 
11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 
24, del centro abitato; le AS. 2; 3 delle frazioni e 
la AS. 1 della frazione di S. Giorgio (destinata al 
culto).
Nel computo del volume sarà convenzionalmente 
assegnata una altezza di ml 8 agli ambienti 
per assemblee ed eventuali torri campanarie, 
qualora le altezze effettive siano superiori;
b/2) Aree per strutture di interesse sociale e 
culturale destinate a sale convegni, attività 
ricreative, sportive e del tempo libero, casa 
per anziani e relativi servizi, nel rispetto delle 
seguenti prescrizioni:
- per la maglia IG.24:
St – super icie territoriale: intera maglia di 
PRGC;
Ift – indice di fabbricabilità territoriale massimo: 
0,8 mc/mc;
Rc – rapporto di copertura: max 20% di St;
P – parcheggi: min 20% di St;



V - verde e strade di servizio: min 60% di St; 
- per la maglia IG.10:
in sede di PP/PL inalizzato alla sistemazione 
della viabilità e delle aree residuali dai due 
interventi in atto, sono insediabili attività 
coerenti con quelle già presenti nella maglia con 
una previsione massima di ulteriore volumetria 
pari al 20% di quello esistente da destinare ad 
adeguamenti tecnologici e da localizzare con 
accesso carrabile dalla quota del campo sportivo.
[…]

Piano di Recupero del Centro 

Storico

Gli interventi all’interno dell’area del Piano di 
Recupero sono stati inalizzati al risanamento 
conservativo del tessuto storico e delle singole 
unità edilizie; inoltre tendono ad assicurare al 

patrimonio edilizio idonee condizioni igieniche e 
di salubrità.
Pertanto in conformità all’art.31 della Legge 
n°457/1978 sono individuate le seguenti 
categorie di intervento:
1) Restauro e risanamento conservativo;
[…]
1) Restauro e risanamento conservativo.
La categoria di restauro riguarda gli interventi, 
da effettuarsi solo con i metodi e le cautele del 
restauro, inalizzati alla conservazione integrale 
ed al recupero ilologico dei manufatti di 
rilevante importanza storica ed artistica.
Il tipo di intervento prevede:
- il restauro degli aspetti architettonici ed il 
ripristino delle pareti alterate: ovvero il restauro 
e ripristino dei fronti e degli ambienti interni;
- il consolidamento degli elementi strutturali 
anche con parziale sostituzione, nel caso 
detti elementi non siano recuperabili e la 
loro sostituzione sia statisticamente (NdR 
staticamente) necessaria, purché ciò avvenga 
mediante materiali e tecniche tradizionali;
- la rimozione delle parti dell’edi icio incongrue 
all’impianto originario;
- l’eliminazione di qualsiasi elemento tecnologico 
e non che rechi danno al decoro del manufatto 
(cabine telefoniche, canne fumarie, camini, 
antenne, bacheche, etc.).
Destinazione d’uso: poiché i manufatti sottoposti 
alle categorie di intervento “Restauro sono 
essenzialmente chiese, torri campanarie, 
torrioni, muri di cinta, porte d’accesso, logge, etc., 
le destinazioni dovranno essere uguali a quelle 
originarie, ovvero compatibili con il manufatto.
[…]

Piano Particolareggiato 

del Centro Storico



Descrizione del bene

Gli interventi all’interno dell’area del Piano di 
Recupero sono stati inalizzati al risanamento 
conservativo del tessuto storico e delle singole 
unità edilizie; inoltre tendono ad assicurare al 
patrimonio edilizio idonee condizioni igieniche e 
di salubrità.
Pertanto in conformità all’art.31 della Legge 
n°457/1978 sono individuate le seguenti 
categorie di intervento:
1) Restauro e risanamento conservativo;
[…]
1) Restauro e risanamento conservativo.
La categoria di restauro riguarda gli interventi, 
da effettuarsi solo con i metodi e le cautele del 
restauro, inalizzati alla conservazione integrale 
ed al recupero ilologico dei manufatti di 
rilevante importanza storica ed artistica.
Il tipo di intervento prevede:
- il restauro degli aspetti architettonici ed il 
ripristino delle pareti alterate: ovvero il restauro 
e ripristino dei fronti e degli ambienti interni;
- il consolidamento degli elementi strutturali 
anche con parziale sostituzione, nel caso 
detti elementi non siano recuperabili e la 
loro sostituzione sia statisticamente (NdR 
staticamente) necessaria, purché ciò avvenga 
mediante materiali e tecniche tradizionali;
- la rimozione delle parti dell’edi icio incongrue 
all’impianto originario;
- l’eliminazione di qualsiasi elemento tecnologico 
e non che rechi danno al decoro del manufatto 
(cabine telefoniche, canne fumarie, camini, 

antenne, bacheche, etc.).
Destinazione d’uso: poiché i manufatti sottoposti 
alle categorie di intervento “Restauro sono 
essenzialmente chiese, torri campanarie, 
torrioni, muri di cinta, porte d’accesso, logge, etc., 
le destinazioni dovranno essere uguali a quelle 
originarie, ovvero compatibili con il manufatto.
[…]

Art.5. Interventi in facciata.
5.1 Al ine di meglio de inire i rapporti fra le 
forature esistenti sulle facciate degli edi ici e di 
normare le possibilità d’intervento sono state 
individuate nelle tavole nn. 7°/b/c/d/e/f/g/h 
apposite categorie così articolate:
A) Conservazione totale della facciata
5.2. Tale categoria prevede il divieto assoluto di 
praticare nuove aperture in facciata e l’obbligo 
della conservazione integrale di quelle esistenti e 
della tipologia muraria originale a vista.
5.3 È pertanto fatto espresso divieto di applicare 
sulle pareti qualunque tipo di intonaco o pittura 
che ne occulti la trama, e sono consentiti i soli 
interventi di manutenzione quali, ad esempio, 
la listatura e la pulizia degli elementi lapidei, la 
bocciardatura dei portali, ecc.
5.4 È prescritta, in ine, la sostituzione degli 
in issi metallici con in issi in legno, e degli stipiti 
in marmo con lastre o masselli in pietra da taglio 
(pietra vulcanica o calcarea, basaltina e simili).
5.4 bis. Fra i materiali di ri initura è consentita 
l’introduzione dell’alluminio e del ferro, 
limitatamente alle tipologie, lavorazioni e 
colorazioni adottate in altri Centri Storici anche 
di rilevante pregio ambientale; l’Uf icio Tecnico 
Comunale avrà cura di acquisire dalle categorie 
artigiane interessate precise campionature 
dei suddetti materiali da allegare all’Abaco dei 
dettagli e alla Cartella dei colori.
B) Conservazione delle aperture esistenti.


